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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.113 del  30/11/2005
OGGETTO: Mozione presentata dal gruppo consiliare Uniti per Barberino ad oggetto “Piano Provinciale dei Rifiuti Speciali, anche pericolosi, della Provincia di Firenze”  (prot.n.16598 del 24/11/2005).

L'anno DUEMILACINQUE, il giorno TRENTA del mese di  NOVEMBRE  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
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	SEMPLICI MAURIZIO                
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	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
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	BILIOTTI PAOLO                     
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	MEOCCI CATERINA         
	       X
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	BELLI CHIARA                                                                                          
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MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il consigliere Rossi Daniela illustra l’argomento. Propone una modifica al testo della mozione presentata.

Il consigliere Bazzani Michele ringrazia il gruppo per aver presentato questa mozione perché consente di discutere dello stesso più diffusamente. Rileva che finalmente il Consiglio Comunale si pone il problema del Piano Provinciale dei Rifiuti. Dichiara di essere rammaricato del fatto che il Consiglio Comunale stia discutendo l’argomento dopo che il piano è stato pubblicato. Un Consiglio comunale tenuto precedentemente avrebbe permesso di presentare osservazioni come Consiglio Comunale. Immagina che la mancata informazione generale ci sia stata anche per il gruppo di maggioranza.

Ricorda le varie tappe nell’elaborazione del piano. Il 2 maggio 2005 il Sindaco presentava alla Conferenza dei Sindaci una serie di osservazioni più o meno condivisibili; il Dirigente rispose che l’altra volta erano stati troppo trasparenti nel dire dove si localizzavano gli impianti; questa volta il piano elenca  dove non sono previsti.
Il 26 settembre il piano viene inviato e pubblicato. E’ vero che c’era il piano regolatore da adottare, ma non è corretto non mettere a conoscenza queste cose. Il 24 ottobre casualmente i consiglieri di minoranza vengono a conoscenza dell’esistenza del piano; vengono a ritirarlo e scoprono che questa volta è composto di sole 100 pagine, invece dei manuali della volta precedente. Osserva che sono preoccupanti le ultime 4 pagine. Fa presente che i piani provinciali possono superare gli strumenti comunali.
Il gruppo di minoranza si è preoccupato di fermare il piano in questa fase, altrimenti dopo l’approvazione sarebbe stato troppo tardi. Rivendica su queste cose il primato della politica sugli aspetti tecnici. Il piano ripropone le tre zone già presenti nel precedente piano sulla localizzazione degli impianti di rifiuti, quasi che avessero atteso un’amministrazione più accomodante. Il gruppo di minoranza ha dato a mezzo stampa e nelle assemblee la disponibilità tecnica ad aiutare alla predisposizione delle osservazioni. Le osservazioni che sono circolate sono quelle redatte dal movimento civico Obiettivo Comune, firmate dai cittadini, aziende, dal Consorzio Le Api, da 20 cittadini del Cipressino e a San Martino, della Parrocchia di S. Appiano.
Afferma di sentirsi orgoglioso perché crede che le osservazioni perverranno solo dai cittadini di Barberino, rispetto a 43 comuni. I consiglieri di minoranza condividono che venga fatta la mozione, sono tuttavia spiacenti per il ritardo. Condividono l’ultima versione che è la versione che avrebbero proposto loro.
Chiede di modificare il termine “Regione Toscana” con “Provincia di Firenze” e “Piano Regionale” con “Piano Provinciale”. Questo per un maggiore coinvolgimento della Provincia di Firenze e perché il piano regionale è stato già approvato e non è facile modificarlo.

Il consigliere Bagaggiolo Gioietta dichiara di sostenere la mozione e invita a stare attenti su queste cose. Osserva che la discussione e la mozione dovevano uscire prima, insieme alle osservazioni che avrebbero dovuto avere l’unanimità del Consiglio comunale. Rileva poi che il ritardo c’è stato. Suggerisce all’amministrazione di presidiare la questione perché non si vuole che si dica che era troppo tardi.

Il consigliere Rossi fa presente che occorre presidiare tutti insieme, non solo la maggioranza.

L’assessore Becattelli Mario annuncia che l’amministrazione non sarà accomodante e che è giusto che non si muova solo l’amministrazione, ma anche i comitati e i cittadini. Non si meraviglia che  i cittadini abbiano firmato perché dopo la vicenda del 2003 il problema è entrato nel patrimonio consolidato di tutti.
Esce l’assessore Sergio Marzocchi.

Afferma che l’aver migliorato nel regolamento urbanistico questi aspetti è stato molto importante. Se il piano contiene poche cose non si può dire che nasconde insidie, sicuramente bisogna prepararsi alla battaglia. La situazione è diversa dalla Ecos, dalla Deta; la prima nasceva in una zona industriale, la Deta in una zona dove ora non potrà più esserci. Su queste la battaglia sarà significativa.
Il consigliere Mugnaini Isabella fa una considerazione finale dissociandosi dai consiglieri Bagaggiolo e Bazzani su quello che è stato l’atteggiamento dell’amministrazione. Fa presente all’assessore Becattelli che nella commissione ambiente venne fuori casualmente l’argomento e di aver fatto presente che c’era una conferenza dei servizi dalla quale si era iniziata la battaglia. L’assessore disse che non sapeva se questa era stata svolta; spesso si dice che si vuole collaborazione, e di vigiliare e presidiare, quando le comunicazioni vengono date alla minoranza in ritardo e quando la minoranza stessa ha il merito di aver vigilato e di essersi attivata sull’argomento. Il fatto che si lavori su altri fronti non significa che l’informazione non poteva essere fornita. Sono questioni che vanno affrontate a monte, non quando è troppo tardi.

Il consigliere Bandinelli Silvano  fa un inciso sulla commissione ambiente; sottolinea che è ingiusto dire che c’è leggerezza nella commissione ambiente, che invece funziona, mentre con la precedente amministrazione esisteva solo di nome e non di fatto.

Il consigliere Bagaggiolo Gioietta, dopo quanto detto dal consigliere Bandinelli, chiede al Segretario di rettificare il suo intervento al punto 3), in cui, al termine dell’interevnto dell’assessore Becattelli in risposta all’interrogazione presentata dal gruppo Obiettivo Comune, dichiarava di essere soddisfatta. Chiede di inserire che si ritiene parzialmente soddisfatta.
Il consigliere Trentanovi Ruggero afferma che, dopo le osservazioni, la battaglia inizia adesso; bisognerà fare in modo che le osservazioni vengano accolte; tutta la comunità deve impegnarsi e invita l’amministrazione a lavorare e fare le necessarie rimostranze; invita i gruppi politici ad attivarsi. Chiede di organizzare una protesta.
Il consigliere Bazzani comunica che la posizione del suo gruppo, con le precisazioni richieste, è favorevole. Osserva che quando ci sono questi problemi un’amministrazione deve chiedere il supporto delle altre amministrazioni che comunque ne sono indirettamente interessate. Questi comuni devono condividere queste battaglie; il Comune di S. Gimignano ha la propria norma sul divieto di insediamento di industrie insalubri, come il Comune di Barberino, anche se l’ha da prima.

Il Sindaco ricorda di essere venuto a conoscenza del piano ad aprile, pochi giorni prima della presentazione. Poi fu inviato e chiese all’ufficio ambiente di farne copia ai consiglieri; dopo pochi giorni l’impiegata dell’ufficio è andata in maternità per cui quella copia non è stata fatta. Si è penato per avere la sostituzione.
Si è attivato per mobilitare anche i comuni di Poggibonsi e Certaldo. Ha così scoperto che il Sindaco Rugi non sapeva nulla, forse perché già provincia di Siena. Il Sindaco Campinoti non avrebbe fatto osservazioni perché sul loro territorio era previsto che poteva andare di tutto. Il Sindaco confida nella norma che prevede che gli sturmenti urbanistici possono essere sconfessati. Però questo non si può dare per certo. Al di là del ritardo però tacciare l’Amministrazione di leggerezza è troppo. Dà atto che avrebbe potuto portarlo a conoscenza del Consiglio nelle comunicazioni e ne fa ammenda. Ricorda che questa amministrazione proviene dal Consiglio  Comunale aperto del 2003 ove lui stesso dava totale appoggio all’amministrazione, per cui non crede ci siano motiivi per dubitare sulle ferme posizioni dell’Amministrazione. Tanti cittadini ne erano comunque a conoscenza. Nel mese di tempo che c’era a disposizione le osservazioni sono state elaborate e presentate. Il piano presentava all’incirca le stesse aree del precedente piano poi revocato, per cui anche elaborare un’osservazione significava presentare le osservazioni già elaborate in quel momento. Questo ha fatto il gruppo di maggioranza. L’Amministrazione farà tutte le pressioni che si potranno fare, si impegna a portare in Consiglio Comunale ’assessore provinciale o il Presidente della Provincia per un dibattito nelle more della discussione delle osservazioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Vista la mozione, allegato A), presentata dal gruppo consiliare Uniti per Barberino ad oggetto “Piano provinciale dei rifiuti speciali, anche pericolosi, della Provincia di Firenze” (prot.16598 del 24/11/2005);


Preso atto della proposta di modifica al testo della mozione richiesta dal consigliere Rossi Daniela, come riportata sul testo della mozione, allegato B), alla presente a farne parte integrante e sostanziale;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    14

Favorevoli: 14
D E L I B E R A
1. Di approvare la mozione consiliare ad oggetto “Piano provinciale dei rifiuti speciali, anche pericolosi, della Provincia di Firenze” nel testo allegato B alla presente a farne parte integrante e sostanziale.
Alle ore 20.00 esce il consigliere Mugnaini Isabella. Presenti 13.











All. A)

MOZIONE: Piano Provinciale dei rifiuti speciali, anche pericolosi, della Provincia di Firenze.

Premesso che

Il territorio comunale di Barberino nel settore est è parte integrante del Chianti Classico, nel settore ovest è parte di una vasta ed importante area interprovinciale, localizzata lungo il percorso della statale SS429, prossima ai centri abitati e ricompresa nei confini amministrativi del nostro Comune e dei Comuni di Poggibonsi, San Gimignano, Certaldo. Quest’ultima è una zona ricca di insediamenti produttivi, industriali e artigianali, che richiede, come sottolineato più volte da questo e dagli altri Consigli Comunali interessati, di una costante azione di controllo ambientale, anche in ragione della pericolosità dell’insediamento dell’impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti speciali della ECOS.

Questo Consiglio Comunale ha più volte evidenziato che i confini amministrativi non possono essere considerati burocraticamente; da soli non sono di impedimento a interventi invasivi nelle aree extraconfine e questo, sia sotto un profilo di politica amministrativa in generale, sia sotto il profilo della politica ambientale.

La politica di tutela dell’ambiente e del territorio regionale degli amministratori locali della nostra regione deve sapersi tradurre in atti amministrativi conseguenti e coerenti. E’ un atto dovuto, quando vengono coinvolte, in scelte difficili, porzioni di territorio importanti (anche se sul confine di una provincia), informare le comunità locali con correttezza e trasparenza e contestualmente attivare un confronto serio con le loro istituzioni locali.

E’ stato per questo motivo che il nostro Consiglio Comunale e quelli dei comuni vicini hanno più volte formalmente richiesto che venisse avviata, a livello istituzionale, con gli strumenti esistenti (quali gli accordi di programma), un’efficace politica di indirizzo e coordinamento tra le Province di Siena e di Firenze e tra i Comuni dell’area e gli istituti competenti al controllo o alla verifica ambientale (ASL, ARPAT) per una strategia comune in materia ambietale, urbanistica e di assetto territoriale.

Rilevato che

La Provincia di Firenze non ha nel proprio Piano Provinciale, escluso quali possibili siti per discariche di rifiuti speciali, anche pericolosi, alcune zone nel Comune di Barberino Val d’Elsa, a ridosso dei Comuni di Poggibonsi, San Gimignano, Certaldo

AUSPICA

Che il problema del Piano dei Rifiuti venga valutato in un’ottica intercomunale e interprovinciale.

CHIEDE

· Che le numerose e documentate osservazioni presentate dai cittadini di Barberino Val d’Elsa vengano adeguatamente valutate, soprattutto nelle parti in cui evidenziano inconfutabili fattori ostativi alla possibilità di ospitare discariche o stoccaggi di rifiuti;

· Che in particolare venga accolta l’osservazione dell’Amministrazione Comunale circa la necessità di adeguare il piano dei rifiuti alle disposizioni dei nuovi strumenti urbanistici (Piano Strutturale approvato lo scorso 1 giugno 2005 e Regolamento Urbanistico adottato il 31 ottobre 2005) ed in particolare alle restrizioni concernenti le aree agricole e agricolo – panoramiche.

IMPEGNA il Sindaco

A continuare ad opporsi in tutte le sedi competenti e con tutti gli strumenti, legittimamente a sua disposizione, alla realizzazione delle discariche nel territorio confinante con il Comune di Poggibonsi, e nelle aree agricolo – panoramiche.

A farsi di nuovo promotore, nei confronti di tutti gli enti interessati, di un accordo di programma teso al governo complessivo del territorio valdelsano al confine fra le due provincie.

A promuovere un coinvolgimento della Regione Toscana a tutti i problemi già precedentemente denunciati in questo Consiglio Comunale e in particolare ad invitare l’Assessore all’Ambiente ad un confronto con questo Consiglio e con la nostra città, sul tema “Piano regionale dei rifiuti speciali, anche pericolosi.” (Delibera Giunta Regione Toscana n°320 del 29.09.99) e della tutela ambientale di quest’area, che già dà il suo “significativo” contributo alla risoluzione di problemi inerenti lo smaltimento dei rifiuti, riuscendo ancora ad essere punto di eccellenza sia da un punto di vista paesaggistico, che economico e ambientale dell’intera Valdelsa Senese e Fiorentina e insieme ad altre dell’intera Regione.

Inviare a:

 - Presidenti Province Siena e Firenze

- Assessore Ambiente Provincia Firenze

- Comuni Valdelsa Senese e Fiorentina

- Presidente Regione Toscana

- Assessore Regionale Tommaso Franci








                Gruppo consiliare









               Uniti per Barberino
Prot. 16598

del 24/11/2005












All. B)

MOZIONE: Piano Provinciale dei rifiuti speciali, anche pericolosi, della Provincia di Firenze.

Premesso che

Il territorio comunale di Barberino nel settore est è parte integrante del Chianti Classico, nel settore ovest è parte di una vasta ed importante area interprovinciale, localizzata lungo il percorso della statale SS429, prossima ai centri abitati e ricompresa nei confini amministrativi del nostro Comune e dei Comuni di Poggibonsi, San Gimignano, Certaldo. Quest’ultima è una zona ricca di insediamenti produttivi, industriali e artigianali, che richiede, come sottolineato più volte da questo e dagli altri Consigli Comunali interessati, di una costante azione di controllo ambientale, anche in ragione della pericolosità dell’insediamento dell’impianto di stoccaggio e trattamento rifiuti speciali della ECOS.

Questo Consiglio Comunale ha più volte evidenziato che i confini amministrativi non possono essere considerati burocraticamente; da soli non sono di impedimento a interventi invasivi nelle aree extraconfine e questo, sia sotto un profilo di politica amministrativa in generale, sia sotto il profilo della politica ambientale.

La politica di tutela dell’ambiente e del territorio regionale degli amministratori locali della nostra regione deve sapersi tradurre in atti amministrativi conseguenti e coerenti. E’ un atto dovuto, quando vengono coinvolte, in scelte difficili, porzioni di territorio importanti (anche se sul confine di una provincia), informare le comunità locali con correttezza e trasparenza e contestualmente attivare un confronto serio con le loro istituzioni locali.

E’ stato per questo motivo che il nostro Consiglio Comunale e quelli dei comuni vicini hanno più volte formalmente richiesto che venisse avviata, a livello istituzionale, con gli strumenti esistenti (quali gli accordi di programma), un’efficace politica di indirizzo e coordinamento tra le Province di Siena e di Firenze e tra i Comuni dell’area e gli istituti competenti al controllo o alla verifica ambientale (ASL, ARPAT) per una strategia comune in materia ambietale, urbanistica e di assetto territoriale.

Rilevato che

La Provincia di Firenze non ha nel proprio Piano Provinciale, escluso quali possibili siti per discariche di rifiuti speciali, anche pericolosi, alcune zone nel Comune di Barberino Val d’Elsa, a ridosso dei Comuni di Poggibonsi, San Gimignano, Certaldo

AUSPICA

Che il problema del Piano dei Rifiuti venga valutato in un’ottica intercomunale e interprovinciale.

CHIEDE

· Che le numerose e documentate osservazioni presentate dai cittadini di Barberino Val d’Elsa vengano adeguatamente valutate, soprattutto nelle parti in cui evidenziano inconfutabili fattori ostativi alla possibilità di ospitare discariche o stoccaggi di rifiuti;

· Che in particolare venga accolta l’osservazione dell’Amministrazione Comunale circa la necessità di adeguare il piano dei rifiuti alle disposizioni dei nuovi strumenti urbanistici (Piano Strutturale approvato lo scorso 1 giugno 2005 e Regolamento Urbanistico adottato il 31 ottobre 2005) ed in particolare alle restrizioni concernenti le aree agricole e agricolo – panoramiche.

IMPEGNA il Sindaco

A continuare ad opporsi in tutte le sedi competenti e con tutti gli strumenti, legittimamente a sua disposizione, alla realizzazione di eventuali discariche o altri impianti di smaltimento rifiuti nell’intero territorio comunale.
A farsi di nuovo promotore, nei confronti di tutti gli enti interessati, di un accordo di programma teso al governo complessivo del territorio valdelsano al confine fra le due provincie.

A promuovere un coinvolgimento della Regione Toscana a tutti i problemi già precedentemente denunciati in questo Consiglio Comunale e in particolare ad invitare l’Assessore all’Ambiente ad un confronto con questo Consiglio e con la nostra città, sul tema “Piano regionale dei rifiuti speciali, anche pericolosi.” (Delibera Giunta Regione Toscana n°320 del 29.09.99) e della tutela ambientale di quest’area, che già dà il suo “significativo” contributo alla risoluzione di problemi inerenti lo smaltimento dei rifiuti, riuscendo ancora ad essere punto di eccellenza sia da un punto di vista paesaggistico, che economico e ambientale dell’intera Valdelsa Senese e Fiorentina e insieme ad altre dell’intera Regione.

Inviare a:

 - Presidenti Province Siena e Firenze

- Assessore Ambiente Provincia Firenze

- Comuni Valdelsa Senese e Fiorentina

- Presidente Regione Toscana

- Assessore Ambiente Regione Toscana
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 21/12/2005




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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